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 1 [ C ] = 1 [ A ] * 1 [ s ] 
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Conversione : 

  

1 [Amperora] = 1 [A] * 1 [h] = 3.600 [C]  
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1 [h] = 3.600 [C]  (unità di misura d

 

(unità di misura d ella carica)  
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  Se A in [mm 2 ]          [ ρ 
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ρ ]= [Ω * mm 2 / m] = [Ω * (10-3 *10

 

*10-3) * m] 
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                                                SEZIONE  DEI  CONDUTTORI 

Un elemento conduttore, per esempio un filo di rame,  è composto da atomi. L'atomo è composto da 
un nucleo centrale, nel quale risiedono i neutroni di carica nulla e i protoni di carica positiva, e d agli 
elettroni di carica negativa che orbitano intorno a l nucleo. 

Normalmente l' atomo  si trova in perfetto equilibrio di cariche in quanto possiede tanti elettroni  
quanti sono i protoni interni al suo nucleo, cioè è  neutro.  

Se poniamo ai capi di tale conduttore un generatore  di forza elettromotrice  ( F.E.M. ), cioè un 
apparato con due poli di carica opposta ( uno posit ivo e uno negativo ) ad esempio una batteria , 
tenendo presente che cariche uguali si respingono e  cariche opposte si attraggono, avremo sulla 
superficie del conduttore un flusso di elettroni ch e dal polo negativo del generatore si sposteranno 
verso il polo positivo.  

Gli elettroni, durante il loro percorso sul condutt ore, trovano degli ostacoli che ne limitano i 
movimenti. Tali ostacoli sono rappresentati dagli a tomi stessi del conduttore tenuti insieme dalla 
forza di coesione. Gli elettroni quindi trovano una  resistenza  (R) al loro passaggio.                                     
La resistenza (R) di un conduttore si misura in OHM  [ ΩΩΩΩ ].       

Essa, in base alla legge di Ohm, è data dal rapport o tra la forza elettromotrice del generatore e la 
corrente che si stabilisce nel conduttore :  

                                                                      R = V / I 

La resistenza di un conduttore è tanto maggiore qua nto più piccola è la sua sezione.  

Ogni elemento ha la sua resistenza specifica che vi ene detta resistività .  

Più precisamente la resistività è la resistenza in [ ΩΩΩΩ ] di 1 metro di conduttore con sezione di 1 mm 2 .  

Per il rame la resistività è 0,017 [ ΩΩΩΩ*mm 2/m ] .  Il simbolo della resistività è  ρρρρ    ( pronunciasi  : ro ).  

La resistenza provoca nel conduttore una generazion e di calore a causa dell'attrito degli elettroni 
con la struttura atomica del conduttore stesso.  

Il calore generato è tanto maggiore quanto maggiore  è il flusso di elettroni e quanto minore è la 
dimensione del conduttore e quindi la sua sezione.   

Questo fenomeno è detto effetto Joule dal nome del suo scopritore.  

Inoltre la resistenza del conduttore crea su di ess o una caduta di tensione (C.D.T. ) . Ciò vuol dire 
che se si considera un circuito elettrico formato d a un generatore, dai cavi di collegamento ed un 
utilizzatore, la tensione presente sull'utilizzator e non sarà uguale a quella presente sul generatore,  
ma si dovrà tenere presente quella che cade sui fil i di collegamento.  

Quindi sull'utilizzatore avremo la tensione del gen eratore meno la caduta di tensione sui conduttori.  
Maggiori saranno la resistenza e l'intensità di cor rente più alta sarà la caduta di tensione.                         
In base alla legge di Ohm la tensione è uguale a  :    V = R * I  

In un circuito con generatore a 12 [ Volt ] con res istenza dei conduttori di 1 [ Ohm ] e intensità di 
corrente di 1 [A] ,  avremo una C.D.T. sulla linea di: 1[ ΩΩΩΩ] x 1[A] = 1[V].  

Sull'utilizzatore quindi giungeranno: 12 - 1 = 11 [ V] 
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                                                                      POTENZA 

Consideriamo il concetto di potenza elettrica  . In Fisica la potenza è il lavoro compiuto da una  forza 
per produrre uno spostamento, in un certo tempo.  

La potenza elettrica è il lavoro svolto dal generat ore per spostare gli elettroni e quindi produrre la  
corrente elettrica, permettendo all'utilizzatore di  svolgere la sua funzione.   

La potenza in un circuito elettrico, in CORRENTE CONTINUA, è uguale a :  P = V * I .                                      
Si misura in Watt , simbolo [ W ] . 

Tutto ciò che abbiamo analizzato nella pagina prece dente sono nozioni molto basilari, ma efficaci a 
far capire i principi. Tuttavia bisogna distinguere  tra corrente continua e corrente alternata, in 
quanto nella seconda ricorrono altri fattori import anti ai fini di formule e calcoli.  

Vediamo le differenze tra corrente continua ed alte rnata:  

Una corrente è continua quando il suo senso di circ olazione è sempre uguale. Più precisamente è 
una corrente creata da un generatore con polarità c ostante, cioè un polo è sempre negativo mentre 
l'altro è sempre positivo. Un generatore di corrent e continua è la classica pila . 

Una corrente è alternata quando il suo senso di cir colazione cambia periodicamente nel tempo.        
Il generatore che crea tale corrente cambia periodi camente nel tempo la carica dei suoi poli da 
negativa a positiva e viceversa, raggiungendo sempr e lo stesso valore di tensione, però con 
polarità invertite.  

Il numero di variazioni di polarità che un generato re compie nel tempo di 1 [secondo] determina un 
fattore molto importante per le grandezze alternate , cioè la frequenza  ( f ) che si misura in Hertz , 
simbolo [ Hz ].   

Un generatore di corrente alternata è l' alternatore . La tensione presente nelle nostre abitazioni è di  
tipo alternato: 220 [V] ,  50 [Hz].  

In figura è rappresentata una tensione v(t) alterna ta, di forma sinusoidale, su assi cartesiani. 
La tensione  sale fino a un valore positivo e scend e fino a un uguale valore negativo ; 0 è il punto i n 
cui il valore è nullo, t è il tempo.  

Un periodo è formato da una semionda positiva e una  negativa. In una corrente a 50 [Hz] si 
compiono 50 periodi in 1 secondo.  

 

In un circuito alimentato in corrente alternata olt re alla componente resistiva, determinata dai 
conduttori e dall'utilizzatore, entra in gioco anch e un'altra componente : l' induttanza , simbolo L . 
Essa è causata dall' induzione elettromagnetica.  



 

Un conduttore percorso da corrente elettrica genera  intorno ad esso un campo elettromagnetico. 
In corrente alternata questo campo elet
forza controelettromotrice che si oppone a quella del generatore. 

L'induttanza , oltre che un aumento di resistenza , crea anche uno 
corrente. La tensione risulta in anticipo sulla corrente,
quando la tensione passa per lo zero nè
due grandezze  non sono in sincronia

Per esempio a tensione massima si potrebbe avere la  met
massima quando la tensione si trova a metà del suo valore. Ovviamente questo avviene a livello di 
frazioni di secondo.   

L'angolo di sfasamento tra tensione e corrente vien e rappresentato con il simbolo
Ai fini dei calcoli che ci interessano, viene consi derato, in presenza di uno sfasamento, il 
potenza che si definisce cos ϕϕϕϕ . Esso definisce il grado maggiore o minore di sfas amento.
Un circuito in fase , cioè con φ = 0 , 

Più si scende ( es. 0,8 - 0,7 ecc. ), maggiore è il grado di sfasamento. 
In base alle direttive ENEL il cos ϕϕϕϕ 

In figura sono rappresentate in forma sinusoidale u na tensione 
sfasate di 90° ( un quarto di periodo
positivo o negativo, la corrente si trova allo zero . Allo st
massimo valore la tensione è allo zero.

                                  

In un circuito la componente induttiva data dai con duttori di collegamento è bassissima, quindi, se 
non per linee davvero lunghe, essa è trascurabile. 
principalmente da alcuni utilizzatori che il circui to può alimentar
da avvolgimenti di filo conduttore con molte spire.
Tali carichi sono i motori elettrici, gli elettroma gneti, i trasformatori ed altr

In corrente alternata si definiscono 3 Potenze

• POTENZA  APPARENTE   P
• POTENZA  ATTIVA             P
• POTENZA  REATTIVA        P

POTENZA APPARENTE  =  POTENZA  ATTIVA  +  POTENZA  REATTIVA
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Un conduttore percorso da corrente elettrica genera  intorno ad esso un campo elettromagnetico. 
In corrente alternata questo campo elet tromagnetico, anch'esso alternato,  

che si oppone a quella del generatore.  

un aumento di resistenza , crea anche uno sfasamento
anticipo sulla corrente,  cioè nel circuito non vi è corrente nulla 

la tensione passa per lo zero nè  corrente massima quando la tensione è massima
non sono in sincronia .  

Per esempio a tensione massima si potrebbe avere la  metà della corrente totale, e avere
massima quando la tensione si trova a metà del suo valore. Ovviamente questo avviene a livello di 

L'angolo di sfasamento tra tensione e corrente vien e rappresentato con il simbolo
Ai fini dei calcoli che ci interessano, viene consi derato, in presenza di uno sfasamento, il 

. Esso definisce il grado maggiore o minore di sfas amento.
φ = 0 , possiede un cos ϕϕϕϕ  pari a 1.  

0,7 ecc. ), maggiore è il grado di sfasamento.                                                          
 di un impianto non deve essere inferiore a 0,8.

In figura sono rappresentate in forma sinusoidale u na tensione v(t )  e la relativa corrente  i(t)
un quarto di periodo  ). Si noti che quando la tensione è al suo massimo v alore, 

positivo o negativo, la corrente si trova allo zero . Allo st esso modo quando la corrente è al suo 
massimo valore la tensione è allo zero.   

In un circuito la componente induttiva data dai con duttori di collegamento è bassissima, quindi, se 
non per linee davvero lunghe, essa è trascurabile. La grossa componente induttiva è data 
principalmente da alcuni utilizzatori che il circui to può alimentar e, e cioè quelli che sono costituiti 
da avvolgimenti di filo conduttore con molte spire.                                                                                        
Tali carichi sono i motori elettrici, gli elettroma gneti, i trasformatori ed altr i. 

alternata si definiscono 3 Potenze  :     

Papp = Veff*Ieff        dove     V eff = Vmax / √2   e 
PA = Veff * Ieff * cos ϕϕϕϕ   

POTENZA  REATTIVA        P R =  Veff * Ieff * sin φ 

=  POTENZA  ATTIVA  +  POTENZA  REATTIVA

Un conduttore percorso da corrente elettrica genera  intorno ad esso un campo elettromagnetico.   
 provoca nel circuito una 

sfasamento  tra tensione e 
cioè nel circuito non vi è corrente nulla 

corrente massima quando la tensione è massima , cioè le 

à della corrente totale, e avere   la corrente 
massima quando la tensione si trova a metà del suo valore. Ovviamente questo avviene a livello di 

L'angolo di sfasamento tra tensione e corrente vien e rappresentato con il simbolo  ϕϕϕϕ(pronuncia : fi ). 
Ai fini dei calcoli che ci interessano, viene consi derato, in presenza di uno sfasamento, il fattore di 

. Esso definisce il grado maggiore o minore di sfas amento.  

                                                         
di un impianto non deve essere inferiore a 0,8.   

)  e la relativa corrente  i(t) , 
. Si noti che quando la tensione è al suo massimo v alore, 

esso modo quando la corrente è al suo 

 

In un circuito la componente induttiva data dai con duttori di collegamento è bassissima, quindi, se 
La grossa componente induttiva è data 

e, e cioè quelli che sono costituiti 
                                                                                      

  

e  analogamente  per I eff 

=  POTENZA  ATTIVA  +  POTENZA  REATTIVA  


